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NOSTRI DISPACCI 
p a r t i e o l a r i 

Il viaggio del re di Portogallo 
(A) ROMA, 6 
Il Nunzio pontificio a Lisbona ha infor­

mato il Vaticano ohe il.Re del Portogallo 
non verrà a Roma. . • • 

Si assicura che, quando venne pubbli­
cata là notizia del viaggio del Ré Carlo 
nella capitale d'Italia, il Vaticano fece in­
tendere al governo portoghese eh? consi­
dererebbe un simile, viaggio, all'indomani 
delle feste giubilari,. corno una gravissima 
offesa alla persona del Pontefice 
Trattative commerciali colla Russia 
(A) ROMA, 6 

Malgrado la buona volontà, ' in quéste 
sfere politiche si è persuasi che le'immi-
nenti trattative commerciali colla Russia 
non approderanno ad alcun risultato, es­
sendo l'on. B.osolH contrario a qualsiasi ri­
duzione del dazio sui grani e petroli. 

Il generale Ferrerò 
(A) ROMA, 6 
11 generale Ferrerò, ambasciatore d'Italia 

a Londra, avrà uno di questi giorni una 
conferenza cogli on. Crispi e Bianco quindi 
ritornerà al proprio posto. 
Il disarmo in Sicilia e in Sardegna 
(A) ROMA, 6 
Quasi tutti i prefetti della Sicilia e della 

Sardegna, interpellati, dal governo, si sono 
dichiarati favorevoli al disarmo di quelle 

i popolazioni. 
Si assicura che questa questione de! di­

sarmo sarà dibattuta nel prossimo consiglio 
dei ministri. , . . 

Pare inoltre ohe sì prenderanno dei prov­
vedimenti per disciplinare la vendita delle 
armi da fuoco, in modo da rendere impos­
sibile ai malfattori di farne acquisto. 

LA SITUAZIONE IH ERITREA 
É ormai assodato ohe il generale 

Barattieri, trovandosi a R,oma, lece 
notare al Governo' ohe la sicurezza e 

l'avvenire della Colonia Eritrea di­
pendeva della maggioro o minóre sol­
lecitudine cori cui si sarebbero rego­
lati i cónti coll'Abissinia. 

Egli ha fatto notare specialmente 
che Menelick riceve armi e munizioni 
da ogni parte e che fra qualche anno 
lo' sue truppe saranno così bene ar­
mate ed equipaggiate, ohe5 l'Italia do­
vrà triplicare il suo contingente in 
Africa' per potersi difendere. 

Barattieri perciò dichiarava che era 
urgente schiacciare il nemico finché 
esso è debole e disorganizzato, e que­
sta sua opinione fu accettata dal G-o-
verno. 

Non è dunque da illudersi che la 
nuova campagna in Africa debba l i ­
mitarsi a spazzare il Tigre dalle bande 
che lo infestano. Prima o poi, e cer­
tamente iti un periodo di tempo molto 
limitato, l'Italia dovrà invadere anche 
i territori di Menelick., 

Lavoro legislativo 
La preparazione del lavoro legisla-. 

tivo per il prossimo inverno procede 
abbastanza attiva in quasi tutti i mi­
nisteri. : 

I bilanci, che subiranno poche va­
riazioni, saranno, pronti pei primi del 
venturo mese. Saranno pronti pure 
diversi progetti di riforme scolastiche, 
giudiziarie e di amministrazione in­
terna. 

In uno dei prossimi Consigli dei 
ministri, si incominoierà a gettare le 
basi del. nuovo, programma, ohe dovrà 
essere enunciato nel discorso del trono 
dèlia futura sessione, la quale, come 
già si ,sav'verrà aperta nel venturo 
gennaio. E la base principale, a quan­
to si dice, sarà il mantenimento, del 
pareggio finanziario. 

Alla riapertura della Camera, in 
dicembre, non sarà presentato che un 
solo progetto nuovo, quello sulle Uni­
versità. 

Tra dicembre e la prima metà di 
gennaio si cercherà di smaltire tut ta 
la materia.rimasta indietro nel pas­
sato luglio. 

I 'avori più importanti, compresi i 
bilanci, saranno tutti rinviati alla se­
conda metà di gennaio. 

'). 

Notizie d'Africa 
Notizie da Massaua recano che si 

è fatta la ripartizione dei fucili a 
tutte le bande indigene. 

Si sono lasciate alcune compagnie 
di, truppe bianche in | u t t i i forti. A. 
Saganeìti si sono concentrate forti 
quantità , di viveri a munizioni. ,11 
forte è presidiato da due compagnie' 
di truppe bianche. 

Quéste le notizie certe. Si dice poi 
che una colonia di nostri ha rioccu­
pato Makallè e che alcuni gruppi ar­
mati di' abissini si sono spinti fino ai 
nostri avamposti. 

Secondo notizie odierne dall'Africa, 
le truppe del Sultano di Aussa si tro­
verebbero già sulla frontiera. 

Si afferma poi ohe in un'eventuale 
guerra tra l'Italia e l'Abissinia, ooh-
correndo il Sultano di Aussa nelle 
operazioni contro Menelick, gli ver­
rebbe ceduta, a guerra finita, una por­
zione dal territorio abissino, fino al 
ciglio dell'altipiano. 
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Francia 
Il viaggio del Re ai Portogallo 

Si conferma che il viaggio del Re di Porto­
gallo ha uno scopo politico e finanziario. 

Questo viaggio si connetterebbe con le voci 
di un muovo prestito portoghese. 

mag l i e r i a 
V Matrimoni civili 

In seguito alle misuro prese dal governo 
ungherese, i parroci hanno smesso dal predi­
care contro il matrimonio civile. 

In questi giorni si sono già celebrati mol­
tissimi matrimoni civili. 

G e r m a n i a 
Una smentita 

È falsò che il governo germanico incoraggi 
la Russia ad occupare la Corea. 

Qui prevedesi che un simile passo, da parte 
della Russia, provocherebbe una guerra con 
l'ìlnghil terra. 

A Federico III 
In occasione dello scoprimento della statua 

a Federico III a Woerlh, avrà luogo una 
grande rivista militare, che sarà passata da 
Guglielmo II. 

A u s t r i a 
.Telegramma a Crispi 

Gli studenti italiani, hanno diretto un tele­
gramma all'oa. Crispi in occasione del suo 
onomastico. 

Il telegramma venne però sequestrato. 

Dispàcci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 6. — Il duca di Aosta, arrivato 
stamane, si recò direttamente all'ambasciata 
d'Italia. : 

Assistette alle corse di Longch^mps dalla 
tribuna presiJenziale insieme, a 'Fauro, al re 
del Portogallo, al principe Nicola di Grecia e 
al granduca Costantino", ' , '••'• " 

COSTANTINOPOLI,^. -^ Sabato a mezzodì 
si trovavano ancora : circa 1200 armeni rifu­
giati nella chiesa d»ttaw ¥MnljS Armena di 
Pera, 500 nella chiesa di S. Giorgio di Galata, 
600 nella chiesa di Runcapu. 

I gravi conflitti sanguinosi a Rodosto sono 
confermati. 

COSTANTINOPOLI; 6. — Una riunione 0-
dlerna degli ambasciatori decise di presentare 
alla-Porta una nota verbale collettiva chie­
dendo quali misure intenda prendere per cal­
mare, l'agitazione dei musulmani e degli ar­
meni e per proteggerete popolazióni cristiane 
e straniere, insìstendo perchè si proceda ad 
una severa inchiesta sugli avvenimenti degli 
ultimi giorni. 

L'ex gran visir Said Pàcha venne nominato 
nuovamente ministro degli esteri. 

TREBISONDA, 6. — in seguito al ferimento 
di due alti funzionari turchi da parte degli 
armeni i musulmani attaccarono il quartiere 
cristiano ; ma l'ordine fu ristabilito. 

II corpo consolare intanto ha chiesto collet­
tivamente al Vali che si prendano I provve­
dimenti necessari per mantenere la pubblica 
sicurezza. 

FRANOOFORTE, 6. — La Vranhftur Zei-
tung ha da fonte bene informata non esistere 
attualmente del negoziati per un nuovo pre­
stito cinese. 

COSE FINANZIARIE 

Dopo molte considerazioni, special­
mente in rapporto collo strettezze fi­
nanziarie, l'on. Boselli ha abbando­
nata l ' idea di presentare per questo 
anno un progetto per le quote mi­
nime. 

Un altro progetto,. già più volte 
annunziato, ma sul quale si fa poco 
assegnamento, è quello del riordina­
mento dei tributi locali, non ritenen­
dosi attuabile una tale riforma, finché 
il bilancio dello Stato non abbi* dato 
maggiori prove della sua fermezza. 

±&7<D 
(Dal Giornale di Padova 6 Ottobre 1870) 

NOTIZIE DELLA GUERRA 

Secondo una corrispondenza da Versailles 
ali' Indipendance Belge, il prinaìpe di Wur-
temberg sarebbe stato ferito alla fronte a 
Saint-Ctoud, ma starebbe meglio. 

X 
Ventiun soldati fuggiti durante il combatti­

mento di Ohatillon, furono condotti in berlina 
per le vie di Parigi : si crede che saranno 
fucilati. ; 

X 
Hassi da Fontainebleau, 4 : 
I franchi tiratori respinsero sopra Chaìlly 

molti distaccamenti prussiani di cavalleria e 
fanteria che dirigevansi sópra Fontainebleau. 
Sessanta prussiani furono uccisi o posti fuori 
di combattimento. 

. X , , , 
Hassi da Chartres, 5 : 
II nemico occupò iòrsera Epernon dopo un 

vivo combattimento, in cui la guardia mobile, 
la nazionale e i franchi tiratori batteronsi va­

lorosamente Ano alla sera contro forze supe­
riori; le nostre perdite sono leggiero. 

X 
Telegrafano da Londra, 5 : 
La Situation, organo imperialista, pubblica 

un manifesto di Napoleone Ut, in cui deplora 
la fondazione della Repubblica che paralizza 
la difesa nazionale ; censura la condotta di 
Favre ; indica che la soluzione della crisi può 
ottenersi colla conciliazione tra la Francia e 
la Germania mediante una indennità, la de­
molizione delle fortezze e la ristaurazione Na­
poleonica. Conchiude dicendo che ove questa 
soluzione si effettui, la guerra avrà servito a 
illuminare la Francia sul pencolo della divi­
sione dei partiti, e sulla necessità di cercare 
la presperità del paese nel rispetto inviolabile 
delle istituzioni. 

X 
Telegrafano da Berlino, 5 : 
Ritiensi che Metz sia ancora approvigionata 

per due mesi. 

LA CATASTROFE DI SEDAN 
(Continuazione • Vedi numero d'ieri) 

Rifiutai più volte d'ottemperare a teII ordini. 
Malgrado le pressanti istanze di Sna Maestà, 
credetti mio dovere di tentare un Ultimo sforzo 
ed entrai in città per chiamare a me tutte le 
truppe che vi si trovavano accumulate; ma, 
sia per la stanchezza derivata da una pugna 
di dodici ore senza prendere nutrimento, sia 
per le istruzioni mal comprese o per l'igno-
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A proposito delle nuove economìe, 
l'onor. Sonnino ha pregato gli onor. 
Calenda, Baccelli, Ferraris, Blanc, 
Barazzuoli di introdurne per almeno 
100 mila lire in ciascuno dei bilanci 
di loro competenza, mentre la cifra 
più grossa verrebbe data dai bilanci 
dei lavori pubblici e delle finanze. 

Come si:.; legifera in Italia 

II catasto giuridico 
(Dal Nuovo Giornale). 
La vita italiana sembra essersi, in questo 

quarto di secolo, tutta concentrata nella .ri­
cerca dei mezzi'onde far fronte alla questione 
finanziaria, ridotta alla ragiona del pareggio 
da raggiungersi (talvolta con poco rispetto al­
l' economia generate) fra 1' attivo ed il passivo 
del bilancio dello Stato. , : . . . 

Se dagli orizzonti limitatissimi della que­
stione finanziaria sì alza lo sguardo a quelìle 
parti della legislazione che devono tendere 
specialmente a cercare il, vero progresso eco­
nomico e morale, il vero benessere delle po­
polazioni, si rimane meravigliati di fronte alla 
scarsezza dei risultati ottenuti. 

L'opera legislativa procede a scatti, a 
sbalzi talvolta precipitata, tal' altra lentis­
sima. F r-

Si promulga, ad esempio, nel 1883 un Co­
dice di commercio che pochissimi anni dopo 
si sente il bisogno di modificare .in alcuni 
parti, ma lentissima procede l'opera delle 
modificazioni. 

Le leggi costituenti nel loro complesso la 
cosidetta legislazione sociale e che non rap­
presentano che nuove applicazioui del diritto 
a nuovi sviluppi all' umano. lavoro, si trasci­
nano di sessione in,sessione, di legislatura in 
legislatura, senza giungere in porto. 

Nel campo del diritto civile, la legislazione 
sembra cristallizzata nel Codice del. 1868, ed 
importanti riforme reclamate dalla scienza, 
dall'esperienza degli altri Stati non ebbero 
l'onore di proposte governative, ma servi­
rono soltanto ad arricchire gli archivi del 
Parlamento di alcuni dotti lavori dovuti alla 
spesso infeconda iniziativa parlamentare. 

Da molti anni il Governo italiano, assorto 
nello studio della questione finanziaria, si mo­
stra quasi inconscio della grande influenza 
che esercita sulla pubblica economia un savio 
assetto-dei diritto privato.' 

Talvolta sembra scuotersi (ma. sotto V im­
pulso di gravissimi pericoli) per ricadere poco 
dipoi nello stato che si potrebbe dire di abi­
tuale indifferenza. 

L'anno scorso, ad esempio, i torbidi di Si­
cilia richiamarono l'attenzione pubblica e del 
Governo sulle formo dei contratti agrari! in 
uso in quella regione, e parve che vi si vo­
lesse provvedere. 

Fu quella una prova d'intelligenza del veri 
bisogni di quelle popolazioni. Ma quando, date 
le lentezze del nostro modo di legiferare, po­
tranno esser convertite in leggale riforme r i ­
chieste nei contratti agrari). 
,. Talvolta I problemi legislativi si studiano 
molto superficialmente e senza un impegno 
serio e costante di fare.tutto il bene possi­
bile. Vi hanno temi laj cui sola definizione 

ranza del grave pericolo che cagionava la loro 
agglomerazione in una città inabile alla difesa, 
pochi uomini risposero al mio appello ; fu sol­
tanto con 2000 soldati, ai quali si aggiunsero 
alcune guardie mobili e un certo numero di 
coraggiosi abitanti di Sèdan che caccia il ne­
mico dal villaggio di Balan. 

Quello fu l'ultimo sforzo della lotta, essendo 
1'effettivo delle truppe troppo scarso per ten­
tare una ritirata possibile, in confronto della 
disposizione delie truppe nemiche. 

A sei ore, entrai l'ultimo in città, ingombra 
di cassoni, di carri, di cavalli, che impedivano 
ogni circolazione. I soldati, accalcati per le 
vie col materiale d' artiglieria, si trovavano 
esposti ai più grandi pericoli nel caso di bom^ 
bardamento. : 

Seppi di più che non rimaneva che un sol 
giorno di vettovaglie nei magazzini della piazza, 
giacché le provvigioni condotte da Mèzieres 
conia ferrovia, erano ritornate a Mèzieres al 
primo colpo di cannone. 

In tale condizione di cose, e dietro nuovo 
ordine dell'Imperatore, mi rassegnai ad andar 
trattare col conte Moltke le condizioni d'una 
capitolazione. Dalle prime, parole del nostro 
abboccamento, m'accorsi che il conte Moltke 
era, sventuratamente, esattissimamente infor­
mato della nostra condizione e del nostro 
completo ammauco ds ogni cosa. Egli mi disse 
che deplorava di non poter accordare all'eser­
cito tutti i vantaggi meritati dalla sua valo­
rosa condotta ; ma che la Germania era obbli­
gata ili prendere misure eccezionali di fronte 
ad un Governo che noa offriva, diceva egli, 

alcuna stabilità, che in ragione dri ripetuti 
attacchi, e del mal'animo della Francia verso 
il suo paere, gli era indispensabile di pren­
dere delle garanzie materiali. Per conseguenza, 
si vedeva costretto ad esigere che l'esercito 
fosse fatto prigioniero. 

Non credetti di dover accettare tali condi­
zioni. Fui avvisato che all'indomani la città 
sarebbe stata bombardata, e mi ritirai con la 
minaccia di vedere il bombardamento incomin­
ciare a nove oro se la convenzione non era 
col nemico sottoscritta. 

Nel 2 settembre, allo spuntar del giorno, i 
generali dei corpi d'armata e di divisione ri-
unironsi in consiglio di guerra, e, dopo Pesame 
delle risorse della piazza, venne deciso alla 
unanimità che non si poteva evitare di trat­
tare col nemico. 

Nello stesso giorno, a nove ore, mi recai 
al quartiere generale del conte Moltke, dovo 
ottenni qualche mitigazione alle condizioni 
proposte, . 

Non conosco ancora la cifra esatta delle 
nostre perdite, ma calcolo dai 16 ai 20 mila 
uomini il numero dei morti e feriti nelle due 
giornate di Beaumont e di Sèdan. Il nemico 
assicura d'averci fette 30 mila prigionieri in 
quella due stesse giornate. Nella battaglia data 
sull'altipiano d'Ilfy.noi avevamo da 60 ai 66 
mila combattenti. Moltke stesso animise che 
avevamo contro di noi .220 mila uomini, e che 
la vigilia, a cinque ore di sera, un corpo 
prutsiano di numerò superiore a quello del 
nostro esercito, aveva dì già preso posto sulla 
nostra lìnea di ritirata. 

' ! 

Una pugna sostenuta per quindici ore contro 
forze assai superiori, mi dispensa dal fare 
l'elogio dell' esercito. 

Tutti fecero nobilmente il loro dovere. 
Deploro profondamente di non essere giunto 

all'esercito che alla sera d'un insuccesso, e 
di non aver preso il comando che in uu gior­
no in cui la grande inferiorità numerica e i e 
condizioni nelle quali trovavansi le truppe, 
rendevano indispensabile una disfatta. Fu col 
cuore affranto che posi la mia firma In fondo 
di un atto che constata un disastro per la 
Francia; sacrificio questo che i miei compagni 
d'arme o di sventura possono essere: soli ca­
paci di giustamente valutare. 

Feci conoscere subito al geuerale Moltke che 
non avrei punto separata la mia sorte da 
quella dell'esercito. Souo in viaggio per Aix-
la-Chapelle, dove vado a costituirmi prigio­
niero, accompagnato dal mio stato maggiore-
particolare e dallo stato maggiore del 5- corpo, 
che, durante'tutta la battaglia e nell'assenza 
dello stato maggiore generale del maresciallo 
Mac-Mahon, adempì presso di me gl'incom­
benti dello stato maggiore generale dell'eser­
cito. '• ., 

Da Alxla-Ohapelie mi recherò nel Wurtem-
berq, a Stoccarda, che mi è stata destinata 
per luogo dal mio Internamento. 

Eays.:sur-Veneurs (Belgio) 
5 settembre 1870. 

Il generale comandante in capo 
DE.WIMPFEN 



sembra contenerti un programmn, eoe attra% 
l'attenzione dei Ministeri che si succedono;: 
Donde una grande mobilità di legislazione, che 
lascia sempre la illusione dì miglioramenti 
conseguiti presta , però, sfatata dall' espe-

i rienza. 
X 

A quest'ultima categoria di temi appartiene 
la legislazione sul credilo fondiario. Ormai 
questo ramo di legislazione, in Italia, è ricco, 
troppo ricco. Ma s'ingannerebbe a partito che 

: il'problema possa dirsi .risoluto.. Le leggi che 
si Vanno 'promuif>an'do, di quando in quando 
intorno al credito fondiario non sono chiamate 
che, a rispondere a bisogni dei momento: ed al 
riordinamento casuale, a dire oèsì,' dì 'quella 
funzione del credito ad altri rami di ammini­
strazione, 

Son note le vicende della legislazione su 
questo argoménto. Il credito fondiario-sorso 
col privilègio dell'esercizio in determinate 
zone di territorio a favore di sai Istituti. Ma 
il numero degli Istituti ànìjò aumentando. Lo 
zone furono soppresse e fu lasciata libera 
concorrenza in tutto lo Stato fra gli1 Istituti. 
Poi ai ritornò alla determinazione della zone 
con qualche restrizione per le operazioni da 
compiersi nella capitale del Regno e col pri­
vilegio, per un Istituto novello^ di poter faro 
operazioni in tutto lo Stato. 

Ma quésta fecondità dei provvedimenti fu 
tutta unicamente Intesa a determinare la sfera 
esteriore di attività degli enti che esercitano 
il credito fondiario. 

Nulla però, in essa, che tenda ad accre­
scere, per valore intrinsecò di disposizioni, i 
benefici di un vero e proprio credito fondia­
rio. Modificazioni di forma, insomma, agli or­
dinamenti vigenti " ~ nulla che ne tocchi ve­
ramente la sostanza. 

Ma quelle modificazioni portate alla legisla­
zione primitiva non rivelano che il legislatore 
si sìa proposta la questione, pur cosi ovvia e 

' semplice; Be le istituzioni di credito fondiario 
1 abbiano raggiuntoli loro scopo e in quale mi­

sura e se diario alcuna fondata speranza di 
! vederlo raggiunto. 

Ora, lo scopo della creazione degli istituti 
, di credito fondiario era duplice : facilitare, 
per un intento essenzialmente agricolo, l'ac­
correre dei capitali alla terra = alleggerire, 
colla conversione in debito ammortlzzablle per 
annualità, le condizioni del débito ipotecario. 
Quando mal, nelle successive modificazioni 
della legislazione sul crédito, fondiario si pensò 
a qualche seria ritorma legislativa diretta a 
facilitare il raggiungimento di quegli scopi ? 
Fu pure intravVeduta la possibilità di dare 
un efficace impulso allò sviluppo del ereditò 
fondiario, colla formazione di un catasto giu­
ridico, allorquando se ne fece solenue pro-
messa coli'art. 8 delia legge l - marzo 1886. 
Ma poi il legislatore italiano trascurò del 
tutto, nella formazione del nuovo catasto, 
quella possibilità e quella promessa, allonta­
nando, forse per secoli, il conseguimento 
delie condizioni giuridiche volute per la crea­
zione di un vero e proprio- credilo fon­
diario, 

X 
Ben altrimenti corre la bisogna in quasi 

tutti gli altri Stati d'Europa. Così, per non 
citare che alcuni esempi, nell'Austria, nel-
l'Ungheria, nella Svizzera, nella Germania, 
lo svolgimento del Credito fondiàrio si fondò 
sopra le modificazioni credute necessarie negli 
ordinamenti giuridici della proprietà fondiaria. 
Ed è anzi notevolissimo il fatto della Germa­
nia di aver arditamente modificato il diritto 
civile delle provinole che andava di mano in 
mano annettendosi, nello scopo di rendere 
possibile un serio svolgimento del Credito font-
diario. Così si fece con legge 18 maggio 1873 
per lo Schles'Wig-Holsteim. Còsi fu fatto con 
leggi 20 maggio 1885 e 12 aprile 1888 per le 
Provincie Renane, leggi che determinarono il 
passaggio dal sistema di legislazione, immobi­
liare del Codice napoleonico, al sistèma tavo­
lare. Cosi con leggi 24 luglio 1889 e 22 giu -̂
gno 1891, per l'Alsazia Lorena. 

E ciò si potrà dir presto anche'della Fran--
eia, ove, riconosciuta ed ammessa senza reti-
enze l'insufficienza dell'opera del Crédit:fon­

der a sopperire ai bisogni dell'agricoltura, si 
sta studiando la formazione di un catasto a 
scopò principale giuridico, noli' intentò di 
creare lo siato civile della proprietà immobil­
iare, e di porre per talmodo una basevera\ 
solida e naturale allo sviluppo del credito (1). 

IPPOLITO LDZZATI, deputalo. ' 

(1) Fra i temi discussi nel Congresso interi-
nazionale viticolo di Casale vi fu quello Im­
portantissimo sul Credito fondiario e agrario]. 
Riferi in proposito l'on, Ippolito Luzzati, che 
è una,vera,autorità in.materia; osiamo.lieti 
di potei riprodurre integralmente la bella re'r 

Jazlone, pubbiicandone òggi la prima parte.' I 
(/**.''«. D.) : 

, 1^ FAÉFULÌA 

Siamo lieti di smentire la voce giunta 
telegraficamente da Roma, e raccolta da 
vari giornali, che cioè col 31 Dicembre 

e. il FANFUIÌA cessasse dalle sue pubbli­
cazioni. 

Noi al simpatico confratello auguriamo 
altrettanta vita di quella fin qui percorsa 
da XXVI anni, battagliando sempre peri i 
bene del noslro paeBe. 

CAPSULE SANTAL SALOLÈ EMERY 
, -.-.••, Vedi, quarta vagina, . 

CRONACA DELLA CITTA 
I Comune di Padova 

a e l l 8 9 3 

LA DIFESA DI UN CATTOLICO 
Ad una Cprte d'Assise in Francia accadde 

una scena della quale — scrive la Nazione — 
convien tener conto. Sedeva al banco degli 
accusati un giovane di anni diciotto, di nome 
Emilio Gaudot, che pareva il tipo dell'essere 
depravato. 

Il presidente del tribunale gli disse: 
— Gaudot, voi avete uccisa Rosina Méni'é 

per rubarle quaranta soldi. Certo se aveste 
saputo di rubare così poco, non avreste uc­
cìso. , ; • 

QaUdol — E perchè? Ohe m importava 
una vecchia carcassa di più o di meno? Io. 
lavoro a qualunque prezzo. 

Il Pres.—Il vostro;cinismo:stomacherebbe 
gli stessi cannibali- Non avete che 18 anni e 
già siete carico dì condanne. Ohi vi insegnò 
tanta.nequizia? .' '-'" 

Qaudot — Che ne so io ? 
Il Pres, — Confessate tutto ciò di che vi 

si accusa? 
Qaudot — Confesso tutto e me ne rido. 
Il Pres.— I signori giurati apprezzeranno. 

Dò, la parola al difensore. 
Sani Appert, difensore: - Signori l'ufficio 

mio è facile molto. L'accusato ò pienamente 
confesso. Non v'ha difesa che valga. Tuttavia 
aggiungerò alcune parole. Se la giustizia do­
manda all'accusato contò del suo delitto, 
permetterai che io chieda conto alla giustizia 
della sua sentenza. Quale sarà? Nonio si , 
però so assai bene che vi ha qui quàlcbedurio 
più reo dello stesso colpevole. Questo reo, o 
meglio, questi rei, ve li denunzio. I rèi 
siete voi,' o signori, che qui rappresentate 
la società, questa società che-si vede costretta 
a punire le colpe che la sua incuria o anche 
la .sua corruzione non ha saputo prevenire. 
(Movimento nell'udienza). 

10 scorgo innanzi a me e saluto l'immaginje 
del Crocifisso. Egli sta qui nel vòstro pretòrio 
dove dondaunatè i rei: Ma perchè non è Égli 
nelle scuòle vostre, dóve chiamate' il'fan­
ciullo per istruirlo ? Perchè voi punitè'sòtto 
gli occhi di Dio, delie anime? Perchè a' 
Gaudot è presentato per la, prima volta il 
Dio del Golgota qui, per vedersi colpito dalla 
legga ? 

Se a Gaudot fosse stato presentato il Cro­
cifisso quando sedeva sui banchi della scuola, 
Gaudot non siederebbe ora sui banchi della 
infamia. Ohi disse mai a Gaudot che vi ha 
un Dio, che vi ha una giustizia futura? Chi 
gli parlò mai dell'anima," dérTiSpètto dovuto 
al prossimo, dell'amore di Dio? Ohi mai gli 
insegnò il precetto divino: Non ucciderai ? Sì 
è abbandonata quest'anima alle sue male 
passioni; questo giovane è vissuto come vivono 
ie belve nel deserto, solo, in mezzo a, quella 
società che vuole ucciderlo come una tigre, 
nel mentre poteva e doveva ammansarlo come 
un agnello. 

Si siete voi, o signori che accuso, voi che 
vantate civiltà e non slete che barbari, voi 
moralisti, che diffondete in mezzo ai popoli 
la miscredenza e la pornografia, e vi maravi­
gliate poi che'i popoli vi rispondano col de­
litto e colla decadenza. Condannate il mio 
cliente, ne avete il diritto, ma Io accuso voi, 
è .tale il mio dovere. 

Scoppiarono a queste parole vivi applausi 
nella sala. Il presidente lì represse. 

I giurati si ritirano. Dopo pochi istanti è 
letto il verdetto affermativo e Gaudot è con­
dannato a morte. 

11 difensore alza la destra al Crocifisso ed 
esclama: Dio giudicherà i giudici I 

CRON ACA DELLA PROVINCIA 
{Nostra corrispondenza particolare) 

A l b i g n a s e g o , 7 . — (61.i) — Sagra­
li pacifico ed allegro nostro paesello era- ieri 
in* festa: ricorreva l'annuale sagra detta della 
Madonna. 

Alla mattina, in chiesa si è eseguita una 
messa cantorum a voci bianche e virili, o 
verso le ore 3 uecì la ' processione, con' là 
carretta del paese e bandiera'ed alcunédei 
paesi limitrofi,1 come Lìòn, Carpanedo ecc.1 . 

Si percorsero le vie principali al suono di 
allegre marcie, eseguite' dai vostri foravi ban­
disti' del Collegio CamérihURossi, e fra l'alter­
narsi di inni alla Madonna. 

La banda àpplauditissima ' suonò al Munici­
pio, ed' anche alla Canonica; Là' si offrì a quei 
bravi musicanti una bicchierata. 

Terminata i à "processione, sì apri un ballo 
popolare nell'osteria di AgUglaro e le danze 
si protrassero sino al tramonto. -

Tutto procedette per bene ; l'ordine fu per­
fetto. 

Imprendendo a scrivere del Rendiconto 
morale della gestione amministrativa del nò­
stro Comune nei. 1893, noi siamo assaliti da 
un sentimento di malinconia profonda. 

Questo brano di storia documentata della 
vita pubblica cittadina fu uno degli ultimi li­
vori dell'avv. Antonio Bonelli, segretario-capo 
del Municipi», mente serena e spirito cortese, 
morto nel pieno flore della virilità, quando 
attivi e buoni servigi il Comune poteva ri­
promettersi da lui per molti anni ancora. 

Ma ci conviene vincere la tristezza viva dèi 
recenti ricordi e proseguire meli' opera no­
stra. 

X 
Il Rendiconto è un riassunto fedele del fatti 

più sallenti avvenuti nel 1893. 
Accenna, dapprima, alle questioni di mag­

gio!? rilievo che occuparono l'attività dèi Con­
siglio a segnano un progresso nello sviluppo 
dell'amministrazione civica: l'organico degli 
impiegati dell'acquedotto e del dazio ; la si­
stemazione degli, uffici dei conciliatori; gii 
scoli di Vanzo; l'arredamento dell' ospitale di 
isolamento ecc. ecc. 
! In linea finanziarla, i risultati del 1893 non 
potevano essere più lusinghieri, 'date le con­
dizioni ed i pesi del bilancio comunale. 

Di fatto, P avanzo dell' esercizio e determi­
nato dal Consuntivo, fu di L. 159,810.17, 
delle quali L. 92,355,57 spettano al 1892 e 
L. 64,454.60 al 1893. 

Apparisce, poi, migliorata la situazione pa­
trimoniale. Confrontando le cifre al 1 gen­
naio ed al 31 dicembre 1893, si ha un au­
mento nelle attività di L. 276,312.69 ed una 
diminuzione nelle- passività di L. 249630.93; 
quindi in totale di h. 525,943.62. ,. 

Questo,deriva, specialmente, dal palazzo del 
Gallo, dall'Ospitale d'isolamento, della nuov^i 
scuoia a Santa Maria Mater Domini e dalla 
estensione della rete dell'acquedotto. 

Come si vede, taluno degli enti patrimo­
niali indicati- porta in bilancio soltanto una 
rendita figurativa; cosi la scuola e l'ospitale. 
Ma ; è-bene constatare, che l'incremento del 
patrimonio proviene, in molta parte da enti 
di rendita,effettiva. 

A persuadersene, basta considerare che il 
valoi e dell'acquedotto, e, degli immobili (che 
chiameremo fruttiferi), al principio dell'anno 
era ùi, h.-,3,4SÌM3.'n, ed alla chiusa, di 
L. 3,851,840,95; da ciò la differènza In più di 
L. 414,327.18. 

Osserviamo che fra le attività patrimoniali 
appariscono L. 275,503.14 sotto la denomina­
zione: «Graditi di dubbia esazione». Nò dal 
Resoconto, nò dagli, allegati, che lo accompa­
gnano, si rileva l'origine e la natura di quei 
crediti. Un cenno in proposito - se vogliamo 
esser sinceri - non avrebbe guastato. 

I debiti, che figurano fra le passività, am­
montavano, al 31 dicembre 1893, a comples­
sive Lire 3,902,213.15 con un aumento di 
L. 39659.80 sulla consistenza al 1. gennaio.; 

Più precisamente, diminuirono di L. 8000'i 
dubiti senza interesse e crebbero di L. 47659.80 
i mutui per nuovi acconti avuti dalla Cassa 
di depositi e prestiti nei riguardi dell'acque­
dotto. 

Rispetto alla parte finanziaria - all'infueri 
del prodotto delle imposte e tasse, di cui ci 
occuperemo subito -, non ci è consentito di' 
fare alcun altro rilievo, perchè manca, nel 
volume che veniamo esaminando, ii conto delle 
reudite e spese. 

Cosi saremmo lieti di conoscere In qual mi 
sura abbiano contribuito le economie a pro­
durre l'avanzo dell'esercizio. 

X 
Imposte e tasse. — Non è senza interesse 

conoscere che nel decennio 1884-93 P aliquota 
comunale della sovrimposta ai terreni e fab­
bricati crebbe, rispettivamente da centesimi' 
25,06699550 a 127,80083760, e da 14,80153192 
a 16,28310100. 

L'aumento non può dirsi eccessivo, consi­
derando i nuovi carichi assùnti dal Comune, 
affine di soddisfare ai bisogni antichi ed ur­
genti. Citiamo, fra i maggiori, quello del-
' acqua potabile. ! 

Nelle tasse e diritti - durante il quinquen­
nio anzidetto - non si riscontrano forti va­
riazioni,1 considerati! complessivamente. Vi so­
no-degli incrementi, • seguiti da diminuzioni, 
che,'alla strétta del conti, più o meno, si 
compensano. - < 

È, tuttavia, un fenomeno singolare la dì-
scesa progressiva della tassa vetture è dome­
stici, che da L. 29656.50 esatte nel 1884, ai 
ridusse, nel 1893 a L. 24544.50 -qualche cosa 
come il 17 0|o. 

-A spiegare il fenomeno oonviene ricorrerle 
a due ipotesi:,accertamenti deficienti; o con­
dizioni più disagiate della cittadinanza. Ma (a 
la prima dobbiamo escluderla addirittura, non 
potendo ammettere che un'Amministrazione 

I regolata come la nostra, sia disposta a tolle­

rare che alcuno sfugga ad oneri, per i quali 
non esistono privilegi. Giova, quindi conclude­
re che - in onta allo sviluppo rapido ed In­
tenso della popolazione - i domestici diminui­
scono, colle vetture ommesse. E questa con­
clusione dimostra ohe molte famiglie . han. do: 
vuto rinunciare anche alla serva, divenuta­
ne! tempi che corrono - un semovente di 
lussò. 

X. 
Il dazio consumo. — Depurato dal canone 

governativo (L. 660,000), il dazio consumo 
fruttò L. 1,134,684.12. 

Alcune cifre di dettaglio sulla quantità dei 
generi daziati nel Comune chiuso. 
Vini ed aceto in fusti Ettolitri 59600.29 

» » in bottiglie Numero 30055.— 
Uva Ettolitri 25987.75 
Alcool ed acquavite di gra­

do diverso » 1501.61 
Alcool ed' acquavite di gra­

do diverso in bottiglie 
Birra 
Buoi 
Vacche ecc. 
Vitelli 
Maiali 
Pecore, castrati ecc. 
Pesce fresco 
Capponi, taochinl, oche eco 
Grani, farine, paste, riso 

Si potrebbe continuare a lungo nella ripro 
duzione delle'oltre affine di stabilire conio 
e quanto il gran ventre di Padova lavori. Ma 
facendola, questa rivista non finirebbe più, a 
bisogna pur ohe finisca, anche con la riserva 
di ricominciare. 

E, per lasciare la bocca dolce ai lettori, 
dato che qualcuno dei medesimi abbia avuto 
la virttì d'arrivare fino in fondo, annunciere-
mo al'padovani intra muros che* 1' aliquota 
del dazio per ogni abitante fu di 36,7015, 
mentre per quelli extra fu di 4,0453. 

Sa andassimo tutti.... ea>tra"ì 

Numero 8413.— 
Ettolitri 2758.52 
Quintali 9333.71 

» 3775.02 

» 4115.— 
Capi 1703.— 

» 14211.— 
Quintali 1700.15 
Capi. 91679.— 
Quintali 71767.72 

Dubitando della bontà delle acque bevete la 
Nocera . , 

R . I s t i t u t o Tecn ico G. B . Be lzon ì . 
Le lezioni in questo R. Istituto Tecnico per 

l'ann» scolastico 1895-96 incominciano rego­
larmente il giorno 21 ottobre corr. ; chi in­
tende iscriversi alunno regolare ha obbligo di 
presentare, non più tardi del giorne 15 otto­
bre a,quest'ufficio di Presidenza un'istanza 
in carta bollata da cent. 60, firmata dal pa­
dre, o da chi ne fa le veci, in cui siano in­
dicati : ircognome ed il nome dell'alunno,la 
classe e sezione alia quale desidera essere i-
scritto, la sua abitazione-' in Padova, la di­
mora della famiglia, ed,- Occorrendo) il -sogno) 
me, il nome ed il recapito di chi rappresenta 
il padre. 

Tale istanza dev'essere corredata:: 
V dalla quietanza della 1 rata della tassa 

d'iscrizione ; 

2" dalla pagella scolastica per chi non ha 
ottenuto il diritto all'iscrizione per esami so­
stenuti in questo R. Istituto ; 

3- dai certificati di nascita e di vaccina­
zione, debitamente autenticati. 

Tutti gli alunni indistintamente debbono i-
noltre versare in Segreteria lire 1.20 — per 
la marca da bollo da apporsi alla pagella sco­
lastica relativa al 1895-96 e depositare L. S.OO 
pei guasti eventuali al locale ed ai mobili del­
l' Istituto : quest' ultimo deposito si restituirà 
in fin d' anno a quegli alunni, che non siano 
tenuti responsabili di alcun guasto. 

Gli alunni della classe IV Sezioni Fisico-Ma­
tematica ed Agrimensura, debbono consegnare 
in due rate al Professore di Chimica L. 20 a 
titolo di rimborsò dei reagenti e del materiale 
che vien fornito nelle esercitazioni pratiche 
e L. 5 00 in una sola rata per ì guasti even­
tuali; quest'ultimo versamento sì restituisce 
in fin d'anno agli alunni che non sieno re­
sponsabili di alcun deterioramento al mate-
r ale loro affidato. 

Gli uditori in non più di tre materie deb 
bono all' atto della iscrizione presentare la 
quitanza dell' intero importo della tassa in 
L. 60.00; non è concessa però l'iscrizione in 
qualità di uditori agli alunni respinti negli e-
sami di passaggio. 

Padova 1- Ottobre 1895. 
IL PRESIDE 

M. DE BENEDETTI 

• ' . 
L a v o r i f e r rov ia r i ne l Bras i l e . 
Diversi operai disoccupati sono stati ingag­

giati da un intraprenditore-ingegnere per al­
cuni lavori di ferrovia nella provincia di Spi­
ritò "Santo nel" Brasile.' 

Informazioni assunte in proposito ci mettono 
In grado di assicurare quei lavoratori che 
nella costruzione della linea ferroviaria da Be­
nevento a Caravella sono morti di febbre gialla 
italiani in numerò superiore a quello dei me­
tri lineari della ferrovia brasiliana in costru­
zione. 

E.il fatto che si viene in Italia ad arruo­
lare operai, mentre il Brasile ne ha fin troppi 
disoccupati) è la riprova della verità di quanto 
ci è stato assicurato. 

Avviso a coloro che credono di trovare nelle 
Americhe un paradiso terrestre I 

Notizie m i l i t a r i . 
In tutte Io. guarnigioni del regno avrà luogi 

entro In prima quindicina di dicembre la tra. | 
sformazlobe dei Distretti e la costituzione d 
depositi di reclutamento giusta quanto fu staj 
bilito dai decreti-legge. ,,,.-. .-,,,. 

A- tal uopo in tutti i Distretti si stanno al. ( 
lestendo i locali necessari. 

«% 
S c u o l a s e r a l e d i C o m m e r c i o , 
La Presidenza dell' Unione Mntua fra agenti! 

industriali e commerciali avvisa che le Iscrl-I 
zionl alla scuola per l'anno scolastico 1895.! 
si riceveranno . presso la sede dell'Unione! 
Mutua (Piazza 'Uniti,d* Italia, sopra il CaffèI 
«Vittoria» con ingresso dalla Via Pozzetto)! 
dalle 20 alle 22 di tutti ì. giorni nou fé: 
dal 1, al 14 Ottobre p. v. 

Le lezioni principieranno il. 15 ottobre; el 
termineranno il 31 Maggio 1896, con l'orario! 
che verrà comunicato nella segreteria dellaj 
Unione. 

Verranno ammessi alla scuola coloro i quali! 
sieni o si facciano soci dell' Unione Mutua, i 
comprovino di avere una coltura bastante p«j 
apprendere le lezioni del corso a cui i 
rano. 

Gli. ammessi dovranno costituire Un depo.l 
sito di L. 5.00, tale deposito vorrà restituiti! 
al termine dell' anno scolastico a coloro i 
quali, avendo frequentato con sufficiente 
siduità le lezioni, si presenteranno agli esamif 
finali. 

Gli alunni dovranno attenersi «ile disposi.! 
zioni del Regolamento interno: ai migliori per j 
diligenza e profitto verranno accordate 
ciali premiazioni. 

Si avverte inoltre che i soci oell' Unìonel 
potranno frequentare le lezioni presso 
locale Circolo Filologico, pagando soltanto{ 
L. 1.50 mensili. 

. ' . 
B o n o m i a c a m p a g n u o l a . 
Un,ottimo agricoltore di Monsellco avevaI 

desiderio di prendere in affitto una fertile chiù-j 
sura, ed a tale scopo s'era raccomandato i 
uno speciale mediatore. Dopo pochi giorni Ili 
sensale si fa ad avvertire il committente che! 
aveva trovato il fatto suo; 8 buonissimi oampll 
con vigne che davano circa 50 ettolitri di| 
mosto. i 

L'affare si presentava attraentissimo sotto 
ogni rapporto,: Terra ottima e fitto assai mite; 
quanto ci voleva per solleticare. l'agricoltore 
il quale si affrettò, a-venire, a Padova col ime-
diatele ed.;un suo !.fi,glio>l r,epa,nd,psi,,;a|]a {resi­
denza della proprietaria del fondo indicatogli. 

Furqnp versate 100 lire dì deposito,, più 2) i 
lire di caparra, ed,il contadino se ne ritorni 
al paese arclcontepto del fondo accaparrato, 
che non gii era sfato neppure fatto visitare. 

Oiò succedeva parecchio tempo addietro' e 
fino a questo momento mediatore e proprie­
taria temporeggiarono sempre coll'ingenuo fit 
tanziere finché venne a sapere che la proprie­
taria non poteva punto disporre della, chiu­
sura foiohè sotto tutela e quindi non auto­
rizzata a ricevere danaro, ,,, ,.:. u 

Inoltre il contadino accettò una ricevuta che 
non ha nessun valore perchè fatta su carta 
semplice. Il povero turlupinato era quasi alla 
disperazione ieri e completamente sfiduciato 
sul possibile ricupero del deposito così inge­
nuamente fatto. , 

.*» 
S a r e b b e t e m p o . 
Sotto questo titolo abbiamo giorni sono pub­

blicato un reolamo tendente ad ottenere che 
la Direzione dell'Acquedotto provveda solleci­
tamente al collocamento in via Belle Parti d 
quella fontanella che fu tolta per causa di 
riparazioni urgenti.' 

Risalendo alle origini della cosa per infor­
mazioni assunte da fonte ineccepibile, possiamo 
assicurare che tra breve la fontanella sarà 
rimessa a nuovo e ricollocata a suo posto. 

Ohe se le riparazioni neoessarie non furono 
eseguite con sollecitudine, lo si deve attribuire 
al fatto che la Direzione dell'Acquedotto h» 
stabilito di lasciare qualche giorno priva di 
fontanella quella località pel semplice motivo 
che i soliti vandali più-di una volta hanno 
resa inservibile la fontanella stessa. La Dire­
zione dell'Acquedotto coll'espediente dol ri­
tardo, ha creduto di infiltrare negli animi 
degli abitanti di quella località un po' di amo" 
a tutto ciò che serve di utilità pubblica, i»' 
cubando il rispetto a quei malvagi che non 
hanno altro pensiero che quello di arrecare 
molestia alle persone e danno alle cose. Col 
sistema della privazione dell'acqua (dura pri­
vazione ahimè!) coloro che abitano in quella 
località faranno rispettare la. fontanella,-

È soltanto in questo modo che il .ritardo 
è spiegato. Ingiusto quindi l'apprezzamento 
fatto da alcuni di via Belle Parti che, hanno 
avuto prove frequenti della diligenza sempre 
osservata dalla Direzione dell'Acquedotto. 

.". 
F u m a t o r i a l l eg r i ! ,Ì 
Un telegramma da Roma ci sognala che a 

Ministero delle Finanze si è assai preo?"01"' 
della constatata decrescenza negli introiti delia 
Regia: e.ohei sono allo studio diverse • inorino. 

Si penserebbe in complesso, a tornare al­
l'antico, quando si spendeva meno, e si fumava 
meglio e di più. 

Se saran rose... 



TERRIBILE INGENDIO 
allo Stabilimento Stucky 

Un gravissimo'4ncendio è scoppiato ieri sulle 
19 e mezza a Venezia.A TpÉirT! , ' ' ( * . ; ' 

Il grande Stabilimento Stucky,. queir ìtnpor-
taptlssiroa, azienda che dà lavoro,a molti ope­
rai, pér„una<cau'éa accidentale si trovò d'un 
tratto in fiamme. 

Il telefono non funzionava più - difficile 
quindi provvedere. Ciò non ostante a mezzo 
della succursale telefonica fu dato avviso allo 
Caserme, all'Arsenale perchè d'urgenzasi re­
cassero sul posto. In i men che non si dica 
tutta Venezia era in moto per quella località; 
persino, il .pubblico.che assisteva agli spetta­
coli teatrali, sgombrò i teatri per accorrere 
sul luogo dell' incendio. 

Si constatò ben presto che il fuoco si era 
sviluppato al quinto piano, dello Stabilimento 
ove i grani sono sottoposti all'operazione della 
pulitura. 

Il tetto ben presto si sfasoiò, e le fiamme 
divamparono più nutrite, innalzandosi al cielo 
in una spaventevole colonna di fuoco. 

Accorsero a prestare la loro opera efficace 
i facchini dello Stabilimento, certo Piccoli ex 
sergente e Bastasi ex pompiere (mancante di 
un braccio). Di 11 a poco sopraggiuusero tre 
macchine a vapore dell'Arsenale, dei vigili, 
delle R. navi Archimede, Staffetta $ yesuyio 
e di parecchie torpediniere coi rispettivi uffi­
ciali; i marinai dell'Arsenale e del Corpo RR. 
equipaggi .con alla testa il vice-ammiraglio 
Canevaro, i quali fecero tutti egregiamente 
sforzi inumani per domare l'incendio per 
quanto fosse possibile. 

Tra gli accorsi dobbiamo notare anche i ca­
rabinieri coi rispettivi ufficiali, la brigata di 
finanza della Giudecca,- i soldati del genio, il 
picchetto armato del S5.mo fanteria, e 60 sol» 
dati dello stesso, reggimento; tutti i funzionari 
di questura disponibili, pretori, il capo di stato 
maggiore cav. Carnevali, il comandante del 
Porto, tanti e tanti altri, compreso l'ispettore 
dei vigili, il cav. Andruzzi. 

Ognuno s'adoperò per l'opera di spegDi-
mento che riuscì efficace per l'ordine ches i 
riuscì ad ottenere dai comandanti i singoli 
reparti,.., , :,.•,.,,• ...| •,, 

L'incendio continuò fino alle 23 circa. 
Il danno è rilevantissimo. 
Fa distrutto il macchinario, 6 mila quintali 

di grano che giacevano nella Coperta; diverse 
migliaia di quintali stivati nel pianterreno ri­
masero avariati dall'acqua, 

E perchè! lo stabilimento possa rimettersi in 
condizioni da poter funzionare di nuovoj oc-

Scorreranno almeno tre mesi, durante i quali 
Sigli operai che vi lavoravano rimarranno senza 
• lavoro. 

Le. cause: che;determinarono l'incendio non 
si conoscono. Pare però che sia stato un filo 
della luce elettrica la causa del disastro, pro-
ducendo per la cprrente una scintilla che a 
contatto di qualche materiajinfiammabile deter­
minò l'incendio. 

Il cav. Stucky era assicurato. I danneggiati 
sono quindi quei poveri operai che rimarranno 
per tre mesi sul lastrico. 

F io r i d ' a r a n c i o . 
Due giovani esistenze si uniscon» in ma­

trimonio. La gentile signorina ROSETTA RU. 
BELLO dà la mano di sposa all'egregio gio­
vane il signor RUGGERO DE BENEDETTI di 

Conegliano. 
I nostri migliori auguri e felicitazioni a-

gli sposi novelli pei quali la giornata d'oggi 
segnerà senza dubbio l'inizia della lero fe­
licità. 

F u r t o ? ? 
Certa Zanon Antonia vedova Frigo, ostessa 

in via del Sale, si recò ieri alla sagra di Volta 
Barozzo in e, mpagnia del garzone di bottega 
Meuapace Ernesto e Calzamata Vittorio. 

Di ritorno dalla sagra, la moglie del Calza­
mata andò nell' esercizio della Zanon per'do­
mandarle alcuni schiarimenti. Ne seguì qui 
una scena di gelosia e la cosa terminò pel 
momento. Ma rientrata ia calma, la Zanon 
ebbe una dolorosa sorpresa: si trovò d'un'tratto 
mancante di un portafoglio con lire 660, una 
«"nbiaJàjUT. lina ,100 ed una spilla d'oro. , 
. Ricercando nel,suo esercizio, rinvenne bensì 
J1 portafoglio ma con sole 16 lire e la cam­
biale delle lOOi lire, 
. Manco a dirlo, si diede avviso del disgustoso 
'atto alle guardie, , ....-

Fino ad ora non ne sappiamo di più, giac-
oue il fatto è avveduto nel più assoluto'mi­
stero. Sappiamo soltanto che la Questura fa 
""•ìve indagini per venire a capo di qualche 
cosa, ed ha chiamato stamani il Calzamata ad 
ouiiendumverbum. Ohi sa che non ne sap­
pia qualche cosa 1 

* * 
Conservazione, de l la v i s t a . 
E indiscutibile che anche a Padova, le lenti 

speciali inglesi hanno ottenuto brillanti rlsul-
' " i , lo i dimostra il' - fatto che questo noto 
specialista si è dovuto fermare più lungamente 
«ella nostra città, per dare corso alle continue 
"binazioni. Noi abbiamo più volte racoman-
oato ai nostri lettori le lenti inglesi, persuasi 
"> fare cosa utile a tutti coloro che usano 
occrnali. Lo specialista Devmerich si fermerà 
a n° a tutto domani 8 corrente. 

ticeve dalle 9 ant. alle 5 pom all'Albergo 
"si Leon Bianco dietro il caffè Pedrocchi. 

L a m u s i c a d e l l ' 8 8 ' fanteria. 
Malgrado, la giornata,,, che ha, fatto diserta­

re una gran parte della iclttàdinanza alla cara-
spagna, numeroso pubblico assisteva ieri .sera 
al concerto della banda dell' 88" fanteriaS! 
' Ammirati il 2' atto del Trovaioréh là pri­
ma parte,del 2" atto dell'opera Un ballo in 
maschera. 

**. 
Vandali adulti. 
Non si tratta dei soliti piccoli distruttori di 

ogni cosa bella od utile; questa volta con no­
nostro grande avvilimento dobbiamo riferire 
di uomini che, nella piena vigoria dei loro 
muscoli, non si peritarono di rovinare quella 
elegante cancellata che, sull 'ex, ponte della 
Chimica, chiude il palazzo dei conti Negri, 

Furono ritorti o strappati, come fossero di 
carta pesta, tutti gii ornamenti del cancello. 

Dare dei vandali agli esecutori della vigliac­
ca impresa, è trattarli troppo dolcemente; 
bisognerebbe poterli conoscere e lisciare loro 
le spalle a dovere. 

.". 
G r a v e ferimento a P i a z z o l a . 
Ieri notte il contadino Giuseppe Cavlnato, 

avendoscortoc.be corta Volpato stava rubàn. 
dogli dell'uva, le sparava contro una fucilata 
a pallini, colpendola all' inguine destro e pro­
curandole grave ferita guaribile in trenta 
giorni, salva conplicazioni. 

Il feritore venne tradotto a queste carceri 
giudiziarie. La donna aveva rubato una quan­
tità dì uva per l'importo di trenta cente­
simi II 

. ' . . l : ! l v < " 1 

Utile a s a p e r s i p e r eh i c a m b i a di c a s a . 
Mettiamo a conoscenza che la ditta Marigo 

Carlo, assuntore dell'Impresa Trasporti Mili­
tari, in via Selciato del Santo, di fronte al 
Negozio Valeggia -Padova - eseguisce qua­
lunque trasporto per cambiamento.di casa -
garantendo ogni rottura od altri guasti cau­
sati dal servizio; 

Facciamo pure conoscere che la suddetta 
ditta tiene Casa di Commissioni, Rappresen­
tanze, Depositi, fa pagamenti e incassi per 
conto d'importanti Case estere e nazionali 
eseguisce trasporti df qualsiasi merce da e per 
la ferrovia, dà schiarimenti internazionali fer- ' 
roviari anche per telefono, 1298 

CORRIERE DELL'ARTE 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La prima domenica di Ottobre* ha sconsi­
gliato ispadovanr di recarsi al Garibaldi; 
hanno preferito invece una gita sui colli; Poca 
gente quindi alla Maria Antonietta, vecchia 
ma bella produzione dell'antico.... stavamo 
per diro testamento. 

Questa sera Fernanda . del, Sardou.: Avrà 
certamente una buona Interpretazione, con­
tando la compagnia Beettl-Valvassura buoni 
elementi; • - ,, • i;) < :•: 

Giuseppe Gray; quell'intelligente artista or­
mai notissimo ai frequentatori del teatro della 
commèdia, annunzia la sua secata'per domani 
sera, colla Signora dalle Camelie. 

Il nome dell'artista così favorevolmente noto 
in arte, il genere della produzione, ed il 
grande desiderio nel pubblico di riudirla, co­
stituiscono da soli sicura garanzia di un teatro 
affollatissimo. L'esecuzione sappiamo che sarà 
degna del nome della buona compagnia. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Drammatica Com­
pagnia Teresa Boétti '• Valvassura, diretta 
dall'artista Florido Bertini, questa sera rap­
presenta la commedia in 5 atti di Vitto­
riano Sardou 

Fernanda 
Ore 8 li2. 

X 
Al PANORAMA in Piazza Unità d'Italia 

sono visibili 60 Vedute rappresentanti : 
S U L L E R I V E D E L R E N O 

Aperto dalle 10 alle 23 

SPORT 
L e c o r s e a Mes t r e 

1 Mestre, 6 
Oggi nell' Ippodromo di Carpenedo ebbe luo­

go la prima giornata di corse al trotto. 
Concorso numeroso da Venezia, da Treviso, 

da Padova e.dai paesi vicini. 
Noto moltissime signoro belle ed eleganti. 

Noto anche in grande numero gli ippici ve­
nuti da parecchie città d'Italia, fra cui il so­
natore Breda. 

Ecco 1 risultati;: 
Prima corsa : arriva primo Cortnne dì Fej 

lice, Ferri, secondo Giunone del comm. Bro­
da, terzo, Messalina di EgistoFambri, quarto 
Primadonna,di Ottavio Bergioli, 

}Seconda corsa: Arrivano primo Magenta 
(in modo splendido) di Colombo, secondo Plu­
tone del co. Sparavieri, terzo Carmen del 
co. Sparavieri, 

Nella corsa definitiva internazionale Corin-
ne fece il percorso in m. 2'34" 2|5, Giunone 
in m, 2'35". 

Un» vittoria delle scuderie; Italiane 
j ... > a Vienna. 

Notizie da-Vienna recano :>j k.'.ìhì. 
Nelle corse al. fretto di ieri il cav> Rossi 

vinse due primi e due secondi premi. Un primo 
premio lo vinse con Burrasca "in Oda corsa 
di 2800.metri, alla quale, presero parte lisca-
valli, percotreddo la detta distanza in *4' tf85"'. 

.- Nella seconda cprijaT»-dfstanza<2800»mebri-.<« 
Priatny //quantunqueavessed'ovntò'cfare'iin 
vantaggio di 50 metri, arrivò buon secondo. 

Nella quarta corsa - distanza oltre i 3300 
metri - dei 15.cavalli inscritti, ne partiron» 
pochi. In questa il primo premio toccò allo 
stallone di tre anni Caspio, di proprietà del 
cav.' Rossi. •' : :' ' 

Nell'altra corsa -d is tanza 2600., metri ; -
Priatny II arrivò secondo, quantunque fosse 
partito ultimo, avendo dato 280 metri di van­
taggio. 

Il cav. Rossi, come sempre, fu fatto segno 
alle simpatie del pubblico, Molte grida di 
bravo, di evviva Rossi I 

Egli vinse ieri 5000 corone. 

Mostre informazioni 
Qui si persiste a c redere ohe l 'Op­

posizione prenderà nella r i futura ses ­
sione una n u o v a or ientazione polit ica. 

Si esolude as so lu tamente ohe l 'Op­
posizione di Sin is t ra passi ne l campo 
minis ter ia le ; ma non, si r i t i ene impro­
babile ohe l 'Es t r ema S in i s t r a venga 
lasc ia ta sola sia dai g rupp i di S in i s t ra 
che da quelli di Dest ra . 

Ques ta opinione si va diffondendo 
spec ia lmente oggi ohe-s i sa ohe l 'on. 
Caval lo t t i è più ohe mai deciso a con­
t i n u a r e la sua c a m p a g n a a base di 
scanda l i contro l 'bn. Cr ispi . 

N e l , c a m p o conéervatore poi si la­
v o r a ass iduamente ', per r io rgan izzare 
il pa r t i to , r adunandone le s p a r s e mem­
bra . | 

! Belle t r a t t a t i ve ] à t a l uopo si sa­
rebbe ro aper te con alcuni dei princi­
pali uomini di Des t ra , che o r a mili­
t a n o nel campo nl ipis ter iale . 

UStimi Dispacci 
I l R e di P o r t o g a l l o 

(A) ''.-• ' , . :,„ i , ROMA, 7, ore 8 
È pervenuta la partecipazione ufficiale 

che il Re del Portogallo visiterà la Corte 
italiana; quindi i : Sovrani si troveranno a 
Boma fra una dieeirja di giorni. 

A! Quirinale sono 'incominciati i prepa­
rativi per iì ricevimento. 

P e r l 'AI r i ea 
(A) : ROMA, 7, ore 10 

Sono state date le jdisp'osteioni; necessarie 
per l'invio in Africa d'i 6 pèzzi d'artiglieria 
da montagna, coi quali si formerà una 
nuova batteria. I •• .:: > * , 

R e A l e s s a n d r o a R o m a 
(A) j ; ROMA, 7, ore 12 

11 Duca d'Avarna, n ò s t r o - m i n i s t r a Bel­
grado, che fu in questi giórni "a' Roma, ha 
confermata la notizia che il Re Alessandro 
di Serbia visiterà prossimamente il Re 
d'Italia a Roma. ; Sì 

F. BELTRAME, direttore 
F. SACCHETTO Proprietario. 
LEONI! ANGELI Gerente resp. 

Tutti iMedioi ingeneri".*,!hanno adottato l'Emul­
sione Scott per i positivi]Vantaggi e più^àpidi ri­
sultati ohe ha sull'olio di fegato dlmerluzzo.aqmplice. 

(Gunrdarai dalle falsìttciizioni ó sostituzionî  • 
La,loro Emulsione Scott .mi.è.riuscita eiìlcaciaBima 

nelle più svariate forme di' scrofolismo. 
Nulla perdendci\delle Venefiche proprietà terapeu-

tiohB dei singoli' r|-medli componenti, la medesima 
riesce appmzaoilmgìitt1 ^ P'*1 *ae '^ amministrazio­
ne e dlfferiJilità-anche ii!Sr luei.PJQ^i individui che 
avevano ìf preoedanza di J08fcratò ripugnanza invin­
cibile perl'olio di fao.«n ",'.,'--merluzzo.. : • 

Dot! (?•'» °P M Chiarleonl 
.- ftof. Diratt, 4 l 8 p ^ ! \ S e n o l i l d ' 0 s , e t r l l ! ' a 

generare n "27 ^ 

•'• - ^ptnant1 ' 
S O C I E T À N A Z I O N A L E 

AssfQura/Joni m a l a t t i e S e d e i n Mi lano 

Dalla lettere del nostro Agente Generale di Padova, signor 
ALBERTO CK0C0N', abbiamo appreso che coati, fra. gli 
assicurati,, BÌ è Infiltrata un po' di Bfiduoia verso la no-
st a Società, causata foraci da insinuazione di qualche 
malevolo. 

Gì teniamo invece a dichiarare che era più che mai 
ferve il lavoro, al quale'ci siamo accinti_ con lena sempre 
crescente, poiché ammaestrati dair esperienza di tre anni 
d'esercizio, durante i quali abbiamo potuto vedere quali 
fossero i difetti attinenti,, a questa forma di Società,, nuova 
ed unica in Italia, possiamo attivare tutte quell» modifi­
cazioni che porteranno un vero ^ reale.giovamenio alta 
Cooperativa, come «sto, ed agli assicurati, stessi. : 

Lo scopo benefico della nostra' istitùisjofle, 1' intórosaa** 
mento di persone autorevoli e baiiemerite, cha filantropi-r 
oameute l'amministrano, sono egida sicura per gH ÌSBSÌOU-
rati, ove e affatto esclusa la speculazione, esscudo la So­
cietà retta a forma cooperativa. f , , 

La pulblioaziose di questo Coinunioato valga'ricojsfer-
mare l'onorabilità della nostra Società e distruggereooni-
pletamento qualsiasi cattiva insinuazio&o contro ad essa. 

In fedo 
Per la Società Nazionale Assicurazioni malattie 

Il Yice-Fresidcnte 
M0STAGK1NI DI MIUÀSÌÌLLO co. lag. CIT. Giovanni 

\i E 
^ L l Q U I D f l Z I O ^ f ^ 

È S T A T A T R A S L O C A T A 

in Piazza Fru i t i N. 868 
- v ic ino a l Cal le Schiv i 

Stoffe Nazionali ed Estere 
RICCO,ÀSSpR,flMENT< ) 

PBEZI1 DI FAB'B'B'iycA 
s e g n a t i s u l c a r t o n c i n o d i c i a s c u n a p e z z a 

©ititi wtmmjim 
'•'•,':, CONFEZIONI SU MISURA - CONCORRENZA IMPOSSIBILE 1302;, 

m^°™~~~" :- . P A D O V A " 

COLLEGIO CONVITTO 0. POLO 
e x m a r a s s i » ! n 

DIRETTO DA G E R M A N O P O L O 
g ià D o c e n t e e V i c e - D i r e t t o r e d e l l ' I s t i t u t o Vinan l i di H a s s a n o 

EDUCAZIONE RELIGIOSA, CIVILE, MORALE 
I Convittori possono frequenta™: le scuo le e l e tncn ta r i , t ecn iche , g i n n a ­

sial i i n t e r n e e reg ie , 11 B . L iceo , ti R. I s t i t u to Tecn ico e l ' I s t i t u t o 
m u s i c a l e . '.. ... . . , , , . , „ „ , , , - , „ 

S c u o l a p r i v a t a i n t e r n a {tutti i giorni feriali dalle 9 allo 17 1|2. 
I g i o v a n e t t i de l la Ci t tà hanno nell'Istitulo l'istruzione elementare inferiore 

e superiore, tecnica e"ginnasiale, affidata ad esperti e provetti insegnanti : vi si fer­
mano per la colazione e la ricreazione; vengono accompagnati a pas»eg>io ed hanno 
la ripetizione. L , ; ', . .. _ . : _, .. 
La retta per gli alunni privati esterni delle Scuole elementari A di L i r e 7 il mas», 

e*- S i a c c e t t a n o , a n c h e p e r l a so la r ipe t i z ione , a l unn i d i t u t t i i cors i 
dei R. I s t i t u t i . -CS 
. -.: Chiedere programmi alla Direziono in Via S ^ ^ ^ m i i d . M I 680 

Via Università W. © 

RANCESCO 
FIORISTA E FLORICOLTORE 

P r e m i a t o c o n le p iù a l t e r i c o m p e n s e 

1295 

&WWIS1S:TE 
la sukv spettabile clientela di te­
nere un grandissimo assortimento 

^ BXJI - .BI fr , 
importati dalle migliori Caso di 
Olanda. : 

Lavori in fióri freschi e secchi 
di tutta novità. 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

L'agenzia Generate tit Padova 
DI TJNA 

Primaria Compagnia Assicurazioni 
VITA e CASI F©eT! i J IVI 

' ummueA 
liER PADOVA e PROVINCIA _ ; ; ,. t 

accordando stipendiò fisso e provvigioni. 
Inutile presentarsi senza ottime referenze. 
Domande H.V. 4294 fermo posta Padova. 

I :••,;•'. : ' . | 294 

OSTETRICIA 
K M A L A T T I B D E L t . E '"DONNE ' ' 

oli p Silualre-, Levi 
Via s i M a t t e o N. 1 2 0 9 P . IL 

CONSOLTA'ZlpNI PRIVATE: Tutti i giorni 
feriali dalie 2 alle 4 pom. — Martedì, Gio­
vedì e Sabato dalle l i elle 12 merid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE: Tutti i giorni 
feriali dalle IO alle 12. :•,:<• ;: W. 

FERRO- CHINA - RABARBARO, 
preparato/ilal Chimico Farmacista 

( .C3- - rJ3 &*?••&&&*• 
Qués to l iquore , di gusto gradevole, è rac­

comandato dalle principali autorità mediche 
come digestivo, tonico e ricostituente per le 
virtù meravigliose del F e r r o e della C h i n a 
nell'anemia, pella clorosi, nella dispepsia e 
nelle malattie 'nervoso causate da, debolezza e 
per la presenza del l i abarbarQ. i l quale, at­
tiva iè'funzionj dello,stomaco,'.aumenta l'ap­
petito, prepara una buona digestione ed im­
pedisce a stitichezza che origina spesso il solo 
F e r r o - C h i n a . i, 

Vendesi al minu to presso t u t t e le 
principali F a r m a c i e , Drogher ie e L i ­
quorist i , 

D I R I G E R E L E P i ) O L A N D E - a l l a 
Di t t a E . fi. K l l i B S à r e g g i ' ' ' -" 

FARMACÌA., A L C I G N O P A D O V A ' ' 

• J Isn -: 'ANNO XXVIU. 

Istituto Convitto Barbepìs 
Torino, via Gibrario, 22-24, palazzina propria 

S E Z I O N E A . Corsi unlcamenlo prepara­
tori! alla S c u o l a d i Modena , al l 'Accade­
m i a Mi l i t a re , ed al l 'Accademia N a v a l e . 

S E Z I O N E B , Corsi classici di G innas io 
e L iceo . —̂  Locale eiHsran.te..e saluberrimo. 
Risultati veramente ottimi. , 1228 

E s i i v a s c i a m i d e l fi!, d o i t o 
5 Ottobre-1895 

Venezia 24 = 10 = 1 = 27"= 29 
Bari 38 = 41 = 7 == 88 = 42 
Firenze 53 = 13 = 54 = 10 = 48 
Milano 90 = 77 = 44 = 56 = 31 
Napoli 90 = 68 = 29 = 72 = 27 
Palermo 69 = 50 = ^4 = 23 = 11 
Roma 22 = 12 = 28 = 13 = 14 
Torino 43' =t 7 = 32 = 74 = 57 

Coiìeqio Zitelle Gasparinì 
IN P A D O V A 

A V V I S O - . È 
Qùeslo. Istitulo,; .oltre accogliere faoeiulff 

tanto intèrne che esterne pei Corsi Elementari* 
Propalatoli e Oompieiiieutar , ricaverà anche 
in quest'anno «Invanette che desiderano fre­
quentare la R. Scuola Normale. 

Il Convitto si aprirà col prossimo 15 Ottobri» 
e vena chiuso cjll'ultimo di Luglio. '-.•.") 

L'Eiiiiciuiiiato, invéce, resta e stantementft 
aperto anche nelle vacanze autunnali, che IQT 
alun e passano sui vicini Colli Euganei. 

Li ScU'iia esterna si apre col giorno.3KOB» 
Vembre e si chiuda col 31 Luglio. 

Le alunne, lauto interno che esterne, rie% 
vot.o regolari istruzioni secoudo i programnai 
governativi, noli'aggiunta delle Linguo Prao-r 
cese e Tedesca, e iiella Musica. i; 

per 1« necessarie informazioni, potraoBOlft-
famiglin rivòlgerai alia Direzione dell' Istituto 
in qualunque giorno, meno i festivi, dalla IH' 
alle 16. ,,.1248 A 

Cuti i loahi g r a t i s a r i ch i e s t a 
HW—aMMMMmmrrirwniTHMimiil̂ MiwHffli— 

Alla Libreria P. l inot t i 
P i a z z a Unllà d ' I t a l i a 

BIGLIETTI YISITA 
stampaci cent. 9 0 

iifografr-ii Sire 2.25 
in elegnnte scatola 

http://avendoscortoc.be
http://liabarbarQ.il


' « T g i r i i u n z i rivolgersi agli Offici della casa^ di Pubblicità HAASENSTEIN & VOGLEFTVia Spirito Santo, 9 8 2 , Padova 
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il più antico e primario Magazzino Orologierie 

DITTA Q-. SALVADORI 
VENEZIA - Merceria S. Salvatore - vicino alla R Posta Centrale - VENEZIA 

che da 38 anni ha sostenuto JÉ SOSTIENE qualunque concorrenza in tutti gli artìcoli 
come qui sotto i Listini. 

A v v e r t i m e n t o — In oooasione del grande concorso di Forestieri per l'Esposizione d'arte e festeggiamenti, troverete un grandioso assortimento di oggetti oro, ar­
gento e metallo, come ricordi di Venezia di tutta novità. I prezzi sono segnati modici sopra ogni oggetto. 

Grande Assor t imento Orologi d a T a s c a 
1 prezzi variano da L. 5 a L. 300 

K e m o n t o i v d i q u a l i t à m i f l i i o r e 
in oro per signora da L. 32.— in più 

» per ragazzo 45.- — » 
» per uomo 50.- — » 

Niello per uomo m. — » 
» per signora 35.- — „ 

in argento per uomo 18. - » 
» per signora 20.- — »:' 

in acciaio per uomo 18. — » 
in metallo 12.- —. i 

Qualità commerciale 
in oro per signora da L. 2 8 . -

• per ragazzo » 40.— 
• per.uomo & o d ­

in argento per uomo » iò— 
» per ragazzo » •13— 

, per signora » 17— 
in metallo per uomo » 5.— 

OROLOGI DA. TAVOLA 
di metallo dorato a campana di vetro da L. 23 a 150 
di vero bronzo senza campana. . . » 50 a 200 
Candelabri . . . . . ". . . . . » • 35a!b0 
Orologio e Sveglia metallo bronzato, 

dorato e nicheliate » • 6 a 18 
Orologi da tavola in legno di varie 

l'ormo e colori . , • 14 » 20 
Orologi notte metallo e alabastro. . », 25 a 100 
Orologi da viaggio in astuccio. . . » 30 a 150 

O i ' o l o g i d a p a r e t e 
in legno di varie Unte 

rotondi e quadrati da L. 12 a L. 35 
• •• 9 • 14 

30 » 40 
30 » 60 

100 » 250 
60 » 140 

9 » 20 
35 » 50 

in ferro rotondi 
» ovali. . . . . . • 

in legno . • 
dorati ed intagliati. . . .*•"'. 
in vetro, manifattura veneziana 
in legno, marini ottagoni . . 

» Cucù intagliati. . . 

Orologi da tasca di precisione, ferroviari, Calendar 
secondi indipendenti per medici, ripetizioni, ecc., in 

i con faei lunari, cronografi, contatori per corse cavalli, 
oro, argento, niello, acciaio ossijaj^jajnetallo. 103 9_ 

10 a 16 
18 24 
20 32 
40 100 

a 120 

OROLOGI DA PARETE 
. regolatori in legno di varie Unte e forme 

altezza m- 0,56 larghezza m. 0,26 da L. 
0,70 0,30 
1,02 0,36 
1,80 ! 0,30 

In vetro 
aìtozza m. 1,10 larghezza m. 0,35 da. L. 

Manifattura di Venezia 
—o—o—o— 

Catene per Orologi oro ed argento 
a prezzi t piil vantaggiosi 

Catena oro lino due fili por signora da L. 25.— 
idem ad un fiocco » • 32.— 
idem a due fiocchi » » 38— 

Catena argento a due fiocchi per signora » 5.50 
idem a tre fili per' uomo . . » 5.50 

—o—o—o— 
Catene di metallo dorato, ossidato e nicheliate 

ultime novità 
da Lire 1.— a Lire 6.— 

UNICO DEPOSITO 
DI 

bx*lll£k3i'tl e x c e l s i o r 
montati in oro fino su buccole, anelli, spille, punta-
scialli, ecc. 

Attenzione da non confondersi con quolti che 
hanno una capsula argentata di dietro, che. con po­
chissima umidita o sudore perdono lo splendore, 
mentre questi E x e o l s i o r sono trasparenti, si: 
possono pulire egualmente come il brillante prezioso 
mantenendo sempre il medesimo abbagliante splen­
dore. 

Anelli. . . ... da Lire 8.— in più . 
B u c c o l e . . . » 13.— » 
Fermagli . . • 22.— » 

—o—o—o— 

RICORDI DI VENEZIA 
in filigrana argento 

fermagli, ferri, da gondola, gondolette, colombi, 
ecc. ecc. da Lire 2.— a Lire 4— 

E 7? 'disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblico, sfruttatori della fama 

universale ohe.meritamente gode il F E R R O - C H 1 N A -

B I S L E R I , provarono il rigore delle leggi ; — chi vuole 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO • CHINA - BISLERI; trovasi da tutt i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmacie. Si beve iti ™LET>; "• ' «M.Uir. <i\ 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita coll'ACQUA. DI NOCERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosa inconte-. 

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi 

a Regina delle acque da tavola 
*axx.A.xsc> 

Malattie segrete 

le Santa! Salola Emery 
Il più potente antiblenorragico finora co- j 

nosciuto, guarigione sicura in pochi giorni. , 
Guardarsi bene dalle molto artificiose imita- ' 
zioni. 1177 

Deposito Generale 
SS. W E G 1 U e C . — V E M E K I A 

Vendila in hit/p le Parrndcie 

La grande scoperta del secolo 

Ringiovanisce e prolunga la vita, dà lorza e salute 
| Stabi l imento Chimico M ALESO!, F I I K I I Z C — Invio grat is dell 'opuscolo 
i l lus t ra t ivo . ' — Successo mondiale, , 1250 

RONCEGNO 
la più torte Acqua, minerale arsenico ferruginosa 

raccomandata dalle primarie Autorità mediche contro 
A n e m i a , C l o r o s i , m a l a t t i e d e i N e r v i , d e l l a P e l l e , m u l i e b r i 

M a l a r i a , e c c . 
L a cura della bibita vien latin dietro prescrizione medica tu t to l ' anno 
L 'acqua si vende in tu t t e lenrimaria farmacie e negozi d 'acqua minerale 

•in bottiglie b k u con et ichetta gialla e fascetta al collo colla firma Frate l l i 
D . r i Waiz e sopravi la marca, depositata. Guardarsi dalle contraffazioni 
e dall'acqua artificiale di. Roneeono perchè inefficace. 1049 

Non" più dubbio sulla freschezza delle Uova 
T Ì B O I g r a z i o s o n u o v o a p p a r e c c h i o t a s c a b i l e per dist inguere a colpo 
1 fioccalo la fiescbezza delle uova. Indispensabile in ogni famiglia. 
I Preezo Cent. SO. — P e r le. Provincie cent . 15 in più Inviare le t te re 
J s . -vaglia a CARLO BODE, Via delle Mura t te , Palazzo Sciorra, ROMA. 

S c o n t o a i C h i n c a g l i e r i e R i v e n d i t o r i 121 

1 S e t t e m b r e 1 8 9 5 Orari Ferroviari 1 O t t o b r e 1 8 8 5 

Pubblicità Economica 
Cent. 8 la parola 

!ng. Onpro e Vezù 

Padova - S. Matteo 1154 1155 

SVECCIATORI CLERT 

SEMINATRICI SACK 
Macchine Agricole 

d'ogni genere ed accessori 

Officina p rop r i a 
per lavori e riparazioni 

' 1179 

P a d o v a - V e n e z i a 

diret to 

misto 
omnibus 

d i re t to 
accele r . 
misto 
diret to 
omnibus 19. 
accele r . 21 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
2 1 . 4 
22.40 

V e n e z i a - P a d o v a 

acceler . 
omnibus 

» 
diret to 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

23.25 
t.15 
6.15 
8.45 
9.50 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 

diret to 22.45 

0.18 
5.25 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

Padova- Venezia 
da Padova 

Padova-Verona-Milano 
accel . 0 . 2 3 - 1 .57- 6.35 
omnibus 7 . 4 0 - 1 0 . 2 5 - 17.20 
diret to 9 . 3 4 - 1 1 . 2 - 1 4 . 2 5 
omn, 1 4 . — - 1 7 . 5 - 2 3 . 0 5 
diret to 14.54 <. 16.16 - 19.35 
mis to 19.35 - 22.30 - (1) 

(1) fino a Verona 
(2) da Verona, 

M i J a n o - V e r o n a - P à d o v a 

diret to 23.25 
omn. (2) 

5. 7.40 
7. 8 — ' 9.48 

10.34 — 13.14 
14. 2 — 16.37 
17.30 — 20. 6 
20.23 — 23 . 3 

V e n e z i a - P a d o v a 

da Dolo . 
da Venezia 

6,— .— -6,E 
6.20 — 9.-
8.28 — " 1 1 . 

11.54 —.14.34 
16.51 —, 19.25 
20.20 — 22.55 

NB. T u t t i i t r en i fa ranno un minuto di fermata di ftortV 
Caffè Commercio a Dolo. 

Tu t t i i t ren i faranno ogni Martedì un minu to di fermati 
al Ponte di Gambara re sito fra ie Stazioni di Mira Porli 
e Oriago. . . . . . . ; 

2.26 - 3.50 
5 . 2 0 - 7.58 

misto '» - 6 . 3 5 - 1 0 . 4 6 
accel . 7 . 3 0 - 1 1 . 2 5 - 1 3 . 3 0 
direti 1 3 . 5 - 1 6 . 3 0 - 1 7 . 5 6 
omn. 10.— - 17.10 - 19.42 

P a d o v a - B a s s a n o 

omo.. 4,41 
misto 8, 3 

i> 14,36 
» 18.28 

a d o v a - R o v . - B o l o o n a 

omn. ( i l -
» 5.35 -

misto 8. 5 -
acc . 10.59 -
dir . 15.17 
mis to l8 . 6 
» 2 0 . 6 

dir . 23.35 

4.35 - ; 
7. 1 -

, 1 0 . = - i 
12.13 |-
16.15 -
19.44 -

21.47 -
- ,26 -

7.17 
10.20 

(2) 
14.40 
1 8 . = 
23.10 

(2) 
2.™ 

(1) da Rov. - (2) fino a Rov 

B o l o g n a - R o v . - P a d o v a 

a i r . 2.20 
misto (1) 
omn. 5 . = 
misto 9.10 
dir; 10.45 
misto (1) 
omn. i5 .55 
acc . 18.20 

- 3.44 - 4.34 
- 5.25 - 7.29 
- 7.47 - 9.24 
- 1 3 . 1 6 - 15.16 
- 12.12 - 13.16 
- 16.50 - 19.33' 
- 18.50 - (2) 
- 20.25 - 21.3R 

M e s t r e - T r e v i s o - U d i n e 

dir . 6.23 - 6.43 - 7,46 
omn. 5.38 - 6.20 - 10.15 
misto 8.41 - 9.30 - (1) 
omn. 11.15 - 11.50 - 15.24 
dir. 14.35 - 14.55 - 16.56 
misto 17.24 - 18.10 - (1) 
» 18.38 - 19.20 - 23.40 

omn. 22.43 - 23.20 - 2.35 

(1) fino a T r e v . - (2) da Trev 

U d i n e - T r e v i s o - M e s t r e 

misto 2.^= 
omn. 4.50 
acc. (2) 
dir . 11,25 
omn. 13.20 
misto (2) 
omn, 17.50 
di r . 20.18 

- 6.37 -
- 8 . = -
- 10.30 
- 13.30 
- 16.57 
- 18.25 
- 21.10 - 22.22 
- 2 2 . 1 9 - 22.43 

6.31 
8.44 

11.15 
13.54 
17.56 
19.10 

M o p s e U c e - > , . e n n a g o 

S. ROSEN 
VIA FALCONJE N.' 1314 . 

cerca gli Atti Ufficiali del Pa,S. 1 
lamento italiano,.tutta la nfy £_, | 
ta e volumi sciolti. 

omnibus 
misto -•• 
omnibus 

7.30 = 8.46 
1 6 . = = 17.35 
19.10 = 20.20 

L e a n a u o - M o n s e l i c e 

omnibus 
misto 
omnibus 

7.26 = 
10. 4 = 
19.45 = 

0 . -
11.50 
20.38 

6,24 
9,43 

16,27 
20,19 

•anova Baanmi 
Alitato 7 , 2 J 

» 13,30 
18.30 

misto 4,32 
orna. 8, 5 
mis 14, 5 
omn. 18 14 

9,— 
15,10 
20.10 

6,47 
9,53 

16,47 
20 22 

B a s s a n o - P a d o v a 

aìisto 6,15 
omn. 8,30 
mis to 15,12 
omn . 19. 2 

7, 4 
10,14 
17, 2 
20.5S 

n a g n o l l - P a d o v n 

C o n e n l l a n o - V i t t o r i o 

m'u. 8.— 
misto 11.10 
misto 13.15 
omn. 16, 5 

» 20,46 

8,29 
11,43 
13,49 
16,34 
21,11 

Padova-Piove 
ans io 7,40 

» 11,30 
» 15,40 
» 1 8 — 

8,40 
12,30 ' 
16,40 
1 9 , -

iiii.itu 5,25 
» 7.10 
• . 16.30 

» 14,55 
«àv 18.56 

775 
10.50 
18,10 

7, 
10.23 
17,12 
2 1 . .7 

Vittorio -Conegliano 
inun. 6,32 
misto 8,55 
omn. 12.10 

misto 14.55 
. 19,35 

ii 68 
9 , i4 

12.; 6 
15,24 
20, 3 

PioverPadova 
'«Jiato 6,?0 

» 8,50 
'» Ì 3 , ~ -
» 16,50 

7,30 
9,50 

1 4 , -
17,50 

P a d o v a - t V l o i n e b e M n n a 

misto 5,10 
» 11,10 
» 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

Moutebeiiunu- Padov 
misto 7,17 
> -16,21 
» 20,43 

18, 1 
22.20 

,«ool-I *«00 l - I 

"officina Meccanica a Vapore di JL. V enturmi -Treviso 
Fabbrica di privilegiati Motori a Gaz e a Petrolio 

So avete un NegoziolOO. 
Case, Appartamenti 0 Uto non -̂af-
fittai'e od oggetti da vendere, ricor­
datevi ohe il sensale più sollecito 
e di minor spesa per trovare ciò 
che cercate sono gli Avvisi econo­
mici nel COMUNE Giornale di Pa­
dova, il più diffuso della Città e 

>-o rovincia. 

i più. semplici e i più economici per il consumo 
Forza in cavalli effettivi . Ip t 

Prezzo del Motore a gaz L | 7H0 1200 

Prezzo dol Motore a pet. L. 1100 IMO 

1S0O 1500 

1800 

S 8 '» Ili 

2800 SiOO 8000 4000 (SUO 

8100 3S0O 1000 4100 700» 

• •Eirmrazloni di LOCOMOBILI e TREBBIATOI a prezzi ridotti. - SERRE per Bori di ogni forma a eli»» 
L. 18 al metro quadrato. - VETRI doppi del Belgio por Serro a L. 8 , - al metro quadrato. — »MUU' 
MENTI di chiusura por Negozi in lamiera ondulata. — POMPE per uso pubblico o privato. — POZZI » 
getto continuato con tubi di ferro. = APPARECCHIO per il riscaldamento dell' acqua senza fuoco, utiliz­
zando lo scappamento dei Motori a GAZ o a PETROLIO, o di maccliiae a vapore. 

Dietro richiesta si danno schiarimenti. 1978 

Specialità dei F R A T E L L I B R A N C A di Milano, Via Broletto, 35 
i soli che ne posseggono i1 v e r o e Genuino processo 

Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onoro allo principali Esposizioni nazionali ed internazionali 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo — Raccomandato da celebrità mediche 

Esìgere sull'olichetta la Irma trasversale FRATELLI BRANCA e C. — Concessionari per l'America del Sud C. I . HOf ER, SraoW 
1042 Guardarsi dalle contratiazìont 

Pado-ra 1895 Tipografia F. S 'ipfjfttij 


